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ital. tomo 14.°, pag. 3 a 8 ) contenenti gli Stati pontifici 
destato aveano negl’ Italiani il desiderio che tale intrapreu- 
dimento venisse a tutto il bel paese esteso. Ma egli rivol- 
gendo nella mente sua un più vasto disegno, volle colla 
geografia congiugnere non solo la topografia delle città, 
ma ancora i principali punti od articoli della storia e sta- 
tistica loro, e tutto ciò secondo il metodo che vedesi 
in qualche vecchia carta d'Italia perfezionato poi dal si- 
gnor Lesage. E di questo metodo noi dato abbiamo pare 
un saggio tratto dalla topografia della patria nostra ( Veggasi 
il 4».°, pag. 206 di questo giornale). Ora egli vedendo il 
lavoro suo già di molto innoltrato, ce ne ha trasmesso il 
quadro o prospetto nelle seguenti parole concepito: 

« La scala de' miei fogli è nel rapporto di 9 a 2000000 

ossia di r a 222222-; con che si viene a stabilire un 
9 

ragguaglio ésatto fra i gradi della divisione sessagesimale 
e la lunghezza del metro. Infatti essendo il quarto del 
meridiano terrestre di io -.milioni di metri, risulta sulla 
carta il grado medio di latitudine uguale ad un mezzo 
metro. Se io rai fossi attenuto ad una scala più grande, 
sarei stato costretto a lasciar sussistere dei vani troppo 
considerabili in quelle provmcie, nelle quali ci mancano i 
così detti dettagli topografici. 

Avrei potuto attenermi alla divistone di 400 gradi del 

circolo, e scegliendo la scala del • — — — giugnere al me- 

desimo scopo e stabilire il mio grado nuovo in parte ali- 
quota del metro ; ma si opponevano varie difficoltà e grandi. 
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Primieramente avrei dovuto dividere la mia carta col nuovo 
miglio di i eoo metri; ma non tutti mi avrebbero sì facilmente 
inteso; che per ottenere questo principale scopo giova il far 
uso di misure alle quali già siamo avvezzati ; ed il miglio 
di 60 al grado è appunto un’ idea di lunghezza già in uso 
presso tutta P Italia, e facilissima a concepirsi. Cosi ot- 
tenni il mio grado in parte aliquota del metro ed altresì 
ottenni una frazione sempre uguale ed un miglio già noto. 
Secondariamente avrei dovuto ridurre tutte le posizioni 
geografiche, che in generale son calcolate colla divisione 
sessagesimale , lo che sarebbe stato una fatica inutile e di 
minor intendimento per la più parte dei lettori. 

Stabilita la scala, determinai il foglio di metri o ,6 per me- 
tri 0,47 * m ‘ sura comoda per un rame e per la grandezza 
della ‘ carta già in commercio , e posi le mie prime solle- 
citudini nel fare sì che i nomi delle primarie città non 
apparissero spezzati , nè cadessero troppo vicini al margine, 
od in qualche angolo del foglio. Fu pure scopo mio il 
procurare che il numero dei fogli fosse orizzontalmente 
dispari, affinché uno d'essi cadendo nel mezzo servir potesse 
per titolo , onde ovviar l' inconveniente di vederlo o spez- 
zato o posto nell' uno de’ lati. Non mi venne però fatto di 
riunire la Corsica e la Sardegna-, le quali due isole mi 
fu forza dividere su varj fogli. Anche ne’ fogli i 5 , aa, 56 
e 63 i confini dell’ Italia escono alquanto e specialmente 
nel foglio i 5 . Mi sarà quindi necessario l’aggiugnere in 
esso un pezzetto : ma negli altri il solo margine basterà a 
contenerne le poche parti esuberanti , essend’ io in ciò an- 
che stato condotto in inganno dalle erronee carte d'Italia, 
compresa pur quella pubblicata in Parigi nel 1816. 

Ogni foglio verrà corredato di notizie di vario genere, 
concernenti cioè le altezze immediate sul livello del mare, 
le epoche degli aprimenti di strade o canali, delle fon- 
dazioni di città, di borghi, di ponti, nomi antichi ecc., 
le epoche dove seguirono alleanze, paci o battaglie; le 
nascite e le morti degli nomini illustri, deviazioni di fiu- 
mi, nuovi tagli, bonificazioni, ritiramenti di mare, vul- 
cani spenti , terme ; di tutte quelle cose insomma che 
degne mi sembrarono di considerazione troverassi un cenno 
sulla carta geografica. Un quinternetto volante ripeterà 
tutto ciò che condensi nel foglio geografico , e tutto vi sarà 
corredato dai documenti da' quali tratte furono le notizie. 
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I numeri i, a, 6, 7, i3, 14, ao, ai, 37, 28, 34, 
35, 41 , 61 e 67 vengono occupati dalle piante delie più 
considerabili città d’Italia. 

Nelle piante delle città gli archi dei meridiani e dei 
paralleli sono rappresentati da linee rette tracciate paral- 
lelamente ai margini dei fogli, giacche le convergenze, 
che si dovrebbero dare principalmente ai meridiani, sa- 
rebbero si piccole da non doversene fare verun caso. 

Le linee suddette sono segnate di i5", in iS", cosicché 
gl’ intervalli dei paralleli corrispondono ad l f/ t di miglio 
geografico , e quelle dei meridiani ad un minuto secondo 
di tempo. 

Determinate queste posizioni , mi feci poi per mezzo dei 
punti astronomici e trigonometrici- a porre i luoghi prin- 
cipali delle città; col ìnezzo de’ quali ho ridotto sulla mia 
scala lè migliòri piante. Così, oltre il riescir esse ben orien- 
tate , presentano anche il loro insième nelle vere posizioni. 
Nove città rappresentate furono in una scala alquanto gran- 
de , sempre però in proporzione del foglio , e colla corri- 
spondenza ad una parte aliquota della carta d' Italia ; e per- 
ciò Genova, Torino, Firenze, Roma, Napoli, Palermo e la 
Valletta vi si troveranno 40 volte maggiori della scala del- 
P Italia, Milano solo a5 volte maggiore, e Venezia 3o volte. 

Altre molte piante di città verranno rappresentate , ma 
sovra una scala minore delle precedenti. Queste saranno 
le città eh’ ebbero dominio in Italia , ed avranno accanto 
la lor relativa storia cronologica e la serie delle famiglie 
die vi dominarono. 


Esame di ciascun foglio. 


Foglio n.° 1. Pianta di Genova. Questa è al 


1 

5555,55 


.Ho 


creduto bene di distinguere con una scala piuttosto grande 
la città dal secondo recinto di fortificazioni, giacché que- 
st’ ultimo comprende un gran circuito coi monti è senz’ al- 
cuna fabbrica. Esso perciò è sovra una scala ‘/ 4 meno della 

prima , la quale risulta al * ossia decupla della carta 

d’Italia. In cima del foglio all’estrema sinistra trovasi l'in- 
dice alfabetico dei luoghi della città. Sotto immediatamente 
sono le epoche gloriose degli arditi Genovesi. Sotto a queste 
trovasi la serie cronologica dei Dogi. Più altre- notizie ric 
s guardanti questa capitale occupano il rimanente- 
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In un angolo vedonsi lo stemma dì Genova e la sua 
posizione geografica. 

F.° n.° a. Pianta di Torino. Questa pure è al =■■ 1 . 

5555,55 

Vedonsi in essa a diverse tinte i varj aumenti della città 
negli anni ióao , 1673, 1703 e 1818. 

In un fianco del giardino reale è ancora una parte 
dell'antico bastione del 1463, forse il primo che in Eu- 
ropa si eseguisse. Tra i primi però riporsi debbono anche 
quello del Sammichele a Verona del 1627 ; e quello Sul- 
l'A ventino di Roma del 1540, opera del S. Gallo. Non mi 
parve dover omettere tali circostanze , perchè il bastione è 
la base della fortificazione dopo la scoperta della polvere. 
Veggasi l’ opinione del sig. Luigi Marini nel De Marchi il- 
lustrato. Roma 1810. 

Alla sinistra del foglio in cima trovasi P indice dei 
più notabili luoghi della città : a destra parimente in cima 
sono lo stemma e la posizione geografica. Sotto veggonsi 
le epoche della stèssa città unitamente alla serie de' suoi 
principi. All' estremità sinistra , al basso , leggesi la no- 
tizia dell'assedio del 1640 , quando la cittadella era oc- 
cupata da truppe rimaste fedeli alla vedova del duca 
Vittorio Amedeo. Il principe Tommaso di lei cognato so- 
stenuto dagli Spagnuoli occupò la città, ed assediò la cit- 
tadella. Il conte d’Harcourt coll' esercito francese assediava 
il principe Tommaso e gli Spagnuoli comandati dal mar- 
chese di Leganes tenevano assediati i Francesi. Vedi Zach, 
volume 8, pag. 60 3, che così s’esprime 1 Aitisi quatre corps 
d'armées s’assiégeaient mutuelleinent les uns Ics autres, ce quoti 
n'avcdt jamcùs vu encore , ce qui n’est plus arrivi depuis, et ce 
qui peut-étre ri aura pas lieu de si tot. Cesi dans ce triple 
siége, quoti a imaginé (à ce que raconte Lazzari ) denvoyer 
des lettres aux assiégés par le moyen dune espèce de bombe etc. 
Vedesi quindi la pianta di Torino com' era colle fortifi- 
cazioni della città, e questa è ad un della pianta della 
città, ossìa decupla della carta d’ Italia. 

F.° n.° 3. Carta divisa in due parti. Quello a sinistra 
mostra il foglio d 'insieme i5 volte minore della carta ge- 
nerale. Essa contiene l’Italia coi soli luoghi di posta. Chi 
amasse maggiori particolarità osservi la carta in grande , e 
moltiplicando per 1 5, gli verrà fatto di rilevar subito il luogo 
eh’ ei vuol considerare -, liavvi perciò una scala di raggua- 
glio immediato, la quale è iS volte maggiore dell’altra. 
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A dritta è altra carta d* Italia alla medesima scala 
della già detta che risulta 3333333 33 » e rappresenta 1’ I- 

talia divisa secondo gli antichi tempi de’ Romani. 

Abbasso , onde giovarmi dello spazio, ho inserita una 
parte della gran catena delle alpi Retiche che cinge il 
Tirolo dal confine della Valtellina fin sopra il Cadore, e 
chiude nell'Italia Bolzano e Bressanone, sebbene stabiliti 
siansi in questa parte popoli di lingua tedesca. Ma io mi 
son proposto di descrivere 1 ' Italia secondo i confini suoi 
naturali , comprendendovi tutto il versante delle Alpi verso 
la penisola. Chi rimonta alle sorgenti di tutte le acque che 
sboccano nel golfo di Venezia al disopra del 45° può rinve- 
nire in tal maniera la massima parte dei confini naturali 
dell' Italia, ossia vedere il colmo dei due versanti. 

F.° n.° 4. Titolo. Nell’ estremità sinistra vedonsi il monte 
Bianco ed il monte Rosa. Nella destra sono il monte Etna 
ed il Vesuvio. Nel mezzo un fianco della basilica di San 
Pietro , e P obelisco , il panteone e la colonna Trajana ; 
nella parte anteriore il Tempo con ginocchio piegato segna 

sovr’ un pilastro Carta £ Italia a . Più sotto an- 

* 221222,21 

cora è parte delle alpi Retiche nell’ angolo sinistro •, nel 
rimanente del foglio , onde godere di tutti gli spazj , sa- 
ranno al le scale con immediata corrispondenza 

. 222222,22 r 

al metro , e rappresenteranno le miglia che sono in uso 
in diverse provincie d’Italia. 

F.° n,” 5 . Nella divisione quasi simile al n.° 3 . 

A sinistra si vedrà lo sviluppamene di un cono se- 
cante la sfera al grado 38 e 46 di latitudine, e rappre- 
senterà la projezione che mi sono proposta per la pre- 
sente carta d’ Italia. Verranno quindi calcolati tutti i 
punti d’ intersecazioni delle latitudini e longitudini per 
mezzo della meridiana e della perpendicolare , affinchè da 
ognuno possa farsi lo stesso con tutta facilità , determi- 
nata che abbia la medesima projezione ; e si possa con 
tutta esattezza portare le misure sovra i rami senza cavar 
dalle carte le longitudini e le latitudini, le quali riescono 
sempre alterate , giacché la carta viene a dilatarsi o re- 
stringersi secondo lo stato igrometrico dell’ atmosfera. 
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A destra troverassi esposta un’altra maniera con cni 
sviluppare una carta secondo una nuova idea. S'immagini 
che si tolga da un globo coperto di carta un segmento di 
essa, compresa in termini rettangolari. Volendo stendere 
questo segmento sopra un piano converrebbe tagliarlo in 
un numero infinito di zone, che supporremo tutte paral- 
lele all’equatore. Limitando i tagli ad intervalli di io 
minuti , la curvatura delle zone diviene trascurabile , e 
questé applicate ad un piano lascerebbero fra loro spazj 
vuoti rappresentanti sottilissimi triangoli curvilinei , i quali 
spazj si potrebbero senza inconveniente lasciar sussistere, 
purché s’ avesse l’ avvertenza di sottrarli quando occorra 
di misurare le distanze o le superficie sulla carta. Questo 
sistema di projezione è quello che indefinitamente si può 
avvicinare al vero. 

F.‘ n.° 6, 7, i 3 e 14. Questi fogli rappresentano la pianta 
di Roma. Le divisioni ne sono sempre le stesse come nelle 

altre. La scala è al ggg’g ' gg » cioè quaranta volte maggiore 


della carta d’Italia. 

Questa pianta fu determinata sovra a 37 punti tri- 
gonometrici eseguiti dai signori astronomi Conti e Riche- 
bach , e pubblicata nel 1824 , poi venne tracciata con 
tutta esattezza sulle migliori carte di quella città , la quale 
fu una delle prime a possedere la propria pianta topogra- 
fica , quand’ anche prescindere si voglia dalla pianta scol- 
pita in pietra a’ tempi di Antonino Fio , e scopertasi 
tra gli avanzi del tempio di Remo, ora SS. Cosmo e Da>- 
miano. Osservansi in questa il circondario di Roma prima 
di Aureliano, e gli aumenti fatti da quell’ imperatore; ed 
inoltre vi sono indicate le mura con cui Leone IV per 
timore de’ Saraceni chiuse la chiesa di S. Pietro , e le mura 
costrutte da Pio IV e quelle di Urbano Vili. 

La sinistra vien tutta occupata dall’ indice dei luoghi 
più notabili colla loro storia , e dalle 337 posizioni geo- 
grafiche. Presso l’indice , oltre la serie dei Papi, trovansi 
gli avvenimenti della Chiesa, e poi alcune memorie sopra 
Cajo Giulio Cesare. Sotto veggonsi le sezioni del Tevere 
in Roma , e più sotto ancora un immediato rapporto 
del palmo romano e del piede parigino col metro. 

All’ estrema destra sono le epoche della storia di Roma , 
in un angolo lo stemma di quella città. Sotto è la pianta fisica 
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tratta dall’opera del sig. Brocchi sul suolo di Roma, nella quale 
è segnato l’ ondulamene del terreno, ed è ad un della 
pianta in grande , e perciò decupla della Carta d’ Italia. 

Più basso sono varie scale di palmi e di piedi romani, 
di piedi capitolini , di piedi parigini , di tese , di piedi di 
Londra , di klaufter , di piedi di Burgos , dell’ Ascina , 

di Russia tutti al . Sotto alla cran pianta di 

332322,33 c 1 

Roma, ed in mezzo, vedesi l'Impero Romano nella sua 
maggiore estensione, e colla traccia delle sue immense 
provincie , che ora per la maggior parte sono tanti regni. 

F.° n.° 8. Comprende la catena delle Alpi dal monte 
Bianco al Sempione. La posizione geografica del monte Bianco 
e del monte Rosa venne stabilita colla massima esattezza 
in qnesti ultimi anni , come può ricavarsi dall' opera del 
sig. colonnello Welden 1834, che riportò le ultime opera- 
zioni fatte dai signori astronomi ed ingegneri italiani. 

Il rimanente del foglio trovasi riempiuto i.° da una 
descrizione topografica la più esatta e minuta di tutta la 
catena delle alpi, 2.° dalle osservazioni fisiche delle stesse 
cavate la maggior parte dalle opere di Saussure e d’ altri 
rinomatissimi Fisici, 3.° dalle osservazioni che su gli 
Appennini furono fatte dai più celebri autori. 

F.° n.“ 9. Continua in questo foglio la gran catena delle 
alpi, cioè il passo di s. Gottardo, il passo della Spluga 
sopra Chiavenna fino ai monti sopra Tirano, una gran 
parte del -lago Maggiore , del lago di Lugano e di quello 
di Como. In cima trovansi varie mie osservazioni sul fiu- 
me Po. Esso non debb’ aver avuto sempre il suo corso 
nella presente direzione: solo fino a Piacenza possiamo 
con dati storici affermare che da ben aooo anni esso vi 
scorra ; ma ove più allargasi la pianura , deve facilmente 
aver vagato e variato più volte. Altre osservazioni si faranno 
sul fiume Ticino, sul fiume Adda e sul lago di Lugano. 

F.° n.° jo. Questo foglio è tutto geografico, e comprende 
la parte del Tirolo fino al Brenner. Mi si dirà forse da 
taluno non essere questa una parte della nostra penisola ; ma 
pure essa fa parte d' Italia abitata da’ Germani. Io descrivo 
il snolo , non descrivo i popoli. Il confine settentrionale del- 
1’ Italia per già convenuta idea è costituito , come già si 
disse, dal paese che scorre verso l’Adriatico. Questo pare 
il confine imposto dalla natura alla penisola nostra. E così 
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venne esso descritto , secondo Strabone , Plinio e Tolomeo, 
i tre più antichi geografi, sebbene nei loro scritti trovisi 
qualche discordanza ; giacche pare eh' eglino ben poco co- 
noscessero la topografia alle falde delle alpi: e così doveva 
essere, perchè ai tempi solo d’ Augusto furono soggiogati 
varj popoli abitanti presso quelle orride balze. 

F.° n.° ii. Segue in cima la continuazione della catena 
delle Alpi dai confini del Tirolo fino al di sopra delle ori- 
gini dell’ Isonzo. Questo foglio comprende gran parte del 
corso della Piave e del Tagliamento. 

Sopra questo foglio trovansi pure i segni di conven- 
zione per la carta d’ Italia. Esaminate varie carte e varj 
libri onde rendere tali segni , nè troppo moltiplici nè 
troppo confusi, ho creduto di stabilirli nel modo seguente : 
i.' ho diviso il mio carattere in tre modi, il perpendico- 
lare , il pendente a destra , il rovesciato indietro. Il primo 
indica i monti, il secondo tutto ciò che vi ha di fabbri- 
cati, il terzo ciò che appartiene alle acque; a.° posi due 
diversi caratteri pei luoghi abitati, cioè lo stampatello per 
tutte le città indifferentemente, ed il corsivo per tutti i 
borghi , capidistretti , comuni ecc. , e mi servii delle ci- 
fre aritmetiche per dinotarvi la popolazione ; 3.° pei nomi 
antichi mi attenni al carattere antico romano; 4 ° sicco- 
me principalmente nel regno di Napoli vengono segnate 
nella storia non pochi terremoti che apportarono donni 
immensi , così ho creduto di porvi l’ epoca presso ad un 
j; majuscolo rovesciato; 5° a' dì nostri invalse l'ottimo 
uso d' indicare sopra la carta , oltre le longitudini e le la- 
titudini, anche le elevazioni dei monti e delle principali 
città, fiumi e laghi rapporto al mare. Ho quindi indicato 
con numeri l' immediata altezza di tali elevazioni sul livello 
del mare. Questi numeri guardano dal sud al nord; all’op- 
posto quei numeri che guardano dal nord al sud indicano 
profondità, la quale è sempre considerata dalla superfìcie 
ove son segnate : tutte queste misure son sempre espresse 
in metri. 6 .* tutte le epoche poste a sinistra di città, vil- 
laggi, ponti, d’abbadie, di vescovadi indicano l’epoca del 
lor principio : l' epoca posta a destra indica la cessazione. 

Quanto alla mineralogia, ho creduto di servirmi di 
segni convenzionali di mia propria idea, e tali che più facil- 
mente venissero all’occhio e si conservassero nella mente. 
Questi presentansi come una specie di monogrammi. 
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L Riguardo ai punii astronomici o trigonometrici ho 

creduto bene di attenermi a quelli già in uso nella maggior 
parte delle carte. Cosi pel numero o luogo di poste, cosi 
pei luoghi fortificati, pei ruderi antichi, acquidotti, batta- 
glie, abbadie, bagni, ancoraggi, pei confini degli Stati ecc. 

F.° n.° ta. La metà a sinistra comprende la catena delle 
Alpi Carniche, e vi è racchiusa la contea di Gorizia, e 
parte della Carniola. L’ altra metà è divisa in due colonne , 
e qui comincia per ordine alfabetico una serie di circa 
mille punti trigonometrici e di qualche centina jo d’astro- 
nomici. Tali punti continuano sotto e nella metà alla destra 
dei fogli n.° 19, a 6, 33,40: poi nuovamente s’incontrano 
al foglio n.° a 6 alla sinistra. Le aggiunte saranno poste 
al foglio n.° 33 a sinistra, e vi si potranno aggiugnere a 
penna que’ punti, la cui notizia pervenisse dopo la pub- 
blicazione della carta. 

I punti astronomici o trigonometrici che appartengono 
alla Corsica , Sardegna , Sicilia , l’ Elba e Malta furono 
1 " posti accanto a quelle isole. Presso questi luoghi verrà 

segnato l' opera da cui ciascun punto fu cavato. 

Fogli n.° i 3 e 14. Vedi al fog.° n.° 6. 

F.° n.° 15 . Comprende la geografia del Piemonte. Qui è 
Torino nel minor lato verso mezzodì a miglia i 3 italiane 
dal margine. 

F.° n.° 16. Milano con miglia a 3 italiane dal margine nel 
minor lato del foglio : comprendonsi in questo Novara , Ber- 
gamo, Brescia, Como, Pavia, Piacenza, Crema e Cremona. 

F.° n.° 17. Il Veronese, il Vicentino, il Padovano c 
il Mantovano. 

F.° n.° 1 8. La parte settentrionale dell’ Adriatico : vi è 
Venezia con miglia 14 dal margine nel minor lato del fo- 
glio. In questo ho posto la serie dei Dogi veneti. 

F.° n." 19. Alla sinistra la maggior parte dell’ Istria, il cui 
contorno è cavato dalla diligentissima e bellissima carta idro- 
grafica dell'Istituto geografico I. e R. di Milano al quale Isti- 
tuto militare ebbi già l’onore di appartenere. Quanto all’altra 
metà a destra del foglio, veggasi ciò che si è detto al foglio 1 a. 

F.° n.° ao, 21, 37, a8. Comprenderanno Napoli. 

F.° n.° aa. Tutta geografia del Piemonte. 

V - F.° n.° a 3 . Genovesato c Genova nel minor lato dal 

margine a miglia iS a ponente. 

F.° n.° 24. Parma, Modena, Ferrara e Bologna. 


I 
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F.° n* a 5 . Tutta la costa dell’ Adriatico dalle bocche 
del Po a Rimini. Nel mezzo è segnata una rasa dei venti. 
In essa si vedono in un sol batter d’ occhio i diversi 
nomi che furono dati ai venti, tratti da Omero, da 
Aristotile, da Plinio, da Vitruvio; poi i nomi loro ai 
tempi di Carlo Magno, in fine i nomi presenti. La divi- 
sione è in 36 o ed in 400 gradi. Nel rimanente del foglio 
sono alcune osservazioni sui venti. Alla destra trovasi 
qualche osservazione su le valli di Comacchio. 

F.° n.° a 6 . A sinistra in cima è l’ultima punta dell’ Istria. 
Sotto la continuazione dei punti trigonometrici. Vedi al F.° 13. 

F.° n.° 37 e a 8 Vedi al foglio n.° 30. 

F.° n.° 39. Conterrà la maggior parte della contea di 
Nizza cavata dalla carta di Bourcet pubblicata nel 17S4 
in n-° 9 fogli. Sotto si porranno le piante di Novara, d'Ales- 
sandria , di Casale Monferrato , di Monaco , d’ Asti , di 
Vercelli, di Ferrara colla loro istoria accanto. 

F.° n.° 3 o. A destra piccola parte della Costa Toscana. 
Il rimanente del foglio vien compiuto colle piante di Lucca , 
Parma, Piacenza, Modena, Reggio, Mantova, Verona, Co- 
mo, Brescia, Bergamo, Cremona, Crema e Lodi, e colla 
relativa storia a’ fianchi. • 

F.° n.” 3 1. Questo foglio non conterrà che la Toscana, e 
si comincerà appena che sia uscita alla luce la carta che 
si eseguisce sul suolo dall' astronomo P. Inghirami. Si 
troverà su questo foglio Firenze, che avrà nel suo minor 
lato dal margine a tramontana miglia iS di distanza. 

F.°n. 0 3 a. Gran parte dello Stato Pontificio : il vacuo a tra- 
montana sarà occupato dalla pianta della città d’Ancona, ecc. 

F.° n.° 33 . A sinistra a basso piccola parte della costa 
dello Stato Pontificio : il rimanente del foglio sarà compiuto 
con punti astronomici o trigonometrici. Vedi n.° ta. 

F.° n.° 34. Pianta di Milano. Di questa si è già fatto 
cenno nella Biblioteca italiana. Essa è tracciata colle mede- 
sime regole in longitudini e latitudini già più sopra indicate. 
La sua scala è a 5 volte maggiore di quella della carta 

d’Italia, ed è al ggg’g - gg - si 

della città ai tempi di Massimino. a.° L'aumento fatto dal- 
l’ arcivescovo Ansperto da Biassono , che vi racchiuse il 
monastero Maggiore, del qual aumento sussiste ancora nel 
monastero stesso una torre, 3 .° L’ aumento fatto fino al 


veggono : i.'La superficie 
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fossato alP avvicinarsi del Barbarossa. 4. 0 Poi le mura pre- 
senti del governatore Gonzaga. La topografia dell’antico 
Milano posta a sinistra è tratta dalle opere di Giulini e del 
P. Fumagalli. A sinistra pure trovansi segnati tutti i più 
considerabili luoghi della città. Con differente carattere vi 
ai veggono pur segnati i luoghi antichi, che più non esi- 
stono, e che sono registrati nell’ opera del P. Fumagalli. 
Cosi possono essi più facilmente riscontrarsi nel Milano 
moderno. Sotto sono le epoche di Milano, in alto a destra 
lo stemma della città , alla sinistra la posizione geografica. 
Altre notizie importanti trovansi sparse nella pianta stessa. 

F.° n.° 35 . Comprende la città di Venezia sopra scala 3 o 

volte maggiore di quelle della carta d’Italia ed è al — — . 

66 7407,407 

Da un manoscritto scoperto dal Temanza e creduto del 
secolo XII è tratta la forma dell’ antica Venezia. All’ estrema 
destra si vede lo stemma veneto; presso l’indice dei luoghi 
della città alla sinistra sono P epoche di questa gloriosa 
Repubblica. Sotto , quasi nel mezzo , è un ristretto della 
relazione dell’assedio di Candia sostenuto dai Veneti contra 
i Turchi, dei quali ne perirono più di 100 mila. A destra 
al basso si vede quai fossero i possessi veneti in Europa 
ed in Asia. Varie importanti notizie sono sparse nei vacui. 

F.° n.° 36 . A sinistra sono le campagne di Annibale , a 
destra la parte occidentale della costa della Corsica. 

F.° n.° 37. In cima a sinistra vengono segnati i punti tri- 
gonometrici della Corsica cavati dalla bell' opera pubblicata 
a Parigi intorno a quest’ isola in n.° 6 fogli. Nell’ estremità 
alla destra è la parte occidentale dell’ Elba la quale è tratta 
da una commendevole carta pubblicata a Parigi. Nel va- 
cuo tra la Corsica e P Elba vengono descritte le campagne 
di Napoleone tratte dalle opere di Lesage e d’ Albe. 

F.° n.° 38 . Comprende gran parte della Toscana meri- 
dionale ed in parte il confinante Stato della Chiesa. Nel 
triangolo vuoto a sinistra in cima saranno alcune notizie 
sulla Toscana, sull’ Arno e sopra le Chiane. 

F.° n.” 39. La sola geografia dello Stato ecclesiastico. 

F.° n.° 40. A sinistra è la costa orientale del regno di 
Napoli dal Tronto alla punta di Penna. 

F.° n.” 41. Comprende la pianta e la storia di Paler- 
mo, al basso Pisola di Pelagosa, e parte dell’isola di Tre- 
miti , dove fu relegato Paolo Diacono da Carlo Magno. 
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F.° il” 44. Va unito al f.“ m! 49. Essi comprendono la 
maggior parte delle misure italiane paragonate al metro, 
e colla sola carta alla mano si può facilmente rinvenire, 
almeno per approssimazione, qualunque misura. 

• F.° n*° 43. Alla sinistra le campagne di Belisario e di 
Narsete. Alla destra la costa occidentale della parte meri- 
dionale della Corsica. 

F.° ru° 44. A sinistra la parte meridionale della Corsica, 
a destra unitamente ad una porzione dei fogli ni 45, 5 1, 
Sa, 53 , 58 , 59 e 60 un triangolo, a guisa di \[% tavola 
pitagorica, delle distanze fra di loro di tu! 400 città d' Italia. 

F.° tu! 45. Nell’angolo a destra in cima è parte dello 
Stato ecclesiastico , nel rimanente del foglio la carta d'Ita- 
lia del secolo XV. 

F.° ul 46. Comprende "Roma , che ha tin* estensione di 
territorio di miglia L4 nella sua minor parte a tramontana. 
Varie osservazioni sopra il Tevere occuperanno parte dello 
spazio a sinistra; vi saranno pure alcune osservazioni 
sulle paludi Fontine ed altre sul lago Fucino. 

F.° il! 47. Sulmona, Vasto, Castel di Sangro, Trivento, 
Larino, Venafro, Bojano, Volturala, Trajetto, Sessa, Teano. 

F.° il! 48. 11 Monte Gargano e le città di S. Severo , 
Lucerà, Troja, Bovino, Foggia, Manfredonia, Barletta, 
Trani, Bisceglie, Molfetta , e lo sbocco dell’ Offanto , dove 
accadde la battaglia di Canne. 

F.° il! 5 o e Si. Comprenderanno la parte settentrionale 
della Sardegna. La Sardegna si toglierà dalla carta che 
sarà pubblicata dal dotto cavaliere della Marmora , il quale 
da più anni indefessamente è applicato in quell'isola ad un 
tal lavoro, che si rende tanto più importante per non esservi 
alla luce niente di commendevole che risguardi la Sardegna 
in questo rapporto. Pel vuoto del foglio 5 i , vedi al il! 44. 

F.° il! 5 ». Vedi al foglio tu! 44. 

F.° al 53 . Questo foglio rappresenta 1 ’ Italia i _5 volte 
minore della gran carta di essa ed è alla medesima scala 
come i fogli il! 3 j n,° 5 . e vi si espone l’ Italia invasa 
dai Barbari. 

F.° il! 54. Comprende il cratere di Napoli , che ha nella 
sua minor parte a tramontana miglia lo di distanza dal 
margine. I contorni di Pozzuoli , luoghi celebri per le fisi- 
che rivoluzioni sono 1/4 maggiori della carta d’ Italia, ed oc- 
cupano l'angolo a sinistra al basso del foglio: a destra è 
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alla medesima scala 1 * isola di Capri colle i a ville dell’ im- 
peratore Tiberio, il quale vi dimorò dall’almo 37 dell’era 
cristiana sino all' anno 37. 

F.° n.° 55 . Geografia del regno di Napoli: le princi- 
pali città sono Melfi , Venosa, Ruvo, Eitonto, Muro, Gra- 
vina, Altamura , Matera, Tursi, Potenza e Marsico Nuovo. 

F.° n.° 56 . Taranto e Brindisi, città celebri ne’ ‘tempi 
antichi. Nel vacuo che trovasi a destra nel foglio sarà una 
descrizione della via Appia da Roma a Brindisi cavata 
dalle opere di Pratilli , Romanelli , Chaupy ; tale strada fa 
eseguita avanti la nascita di Gesù Cristo 3 io. Circa il 
medesimo tempo fu pure costrutta la famosa muraglia della 
Cina. Se ne farà quindi un confronto. 

F.° n.° 57 e 58 . Comprenderanno gran parte della Sar- 
degna. Vedi al foglio 44 * 

F. n.° 59. Vedi al foglio 44. 

F.® n.° 60. Vedi al foglio 44. 

F.° n.° 61. La pianta della Valetta, in iscala 40 volte 
maggiore di quella della carta d’ Italia. Nell’angolo a destra 
in cima, una piccola parte del regno di Napoli; al fianco 
sinistro sarà P indice dei luoghi della città : sotto le notizie 
storiche : più sotto la serie dei gran maestri dell’ ordine 
gerosolimitano. 

F.° n.° 6a. Un pezzo del regno di Napoli , dal capo 
Palinuro fino presso Metaponto: Paola, Rossano e Co- 
senza. 

F.° n.° 63 . A sinistra al basso è l’estrema punta di Ca- 
labria dove giace Strongoli. Nell' estremità alla destra è la 
punta orientale dell’Italia : vi si contengono i paesi da Otranto 
a S. Maria di Leuca e Gallipoli. Nel vacuo saranno le piante 
delle città di Padova e di Bologna colla relativa storia. 

F.° n.° 64 e 65 . In cima d’ ambedue i fogli sarà la 
parte meridionale della Sardegna: nel foglio 65 è Cagliari 
con miglia 3 a tramontana nel suo minor lato di distanza 
dal margine. Gli avanzi di questi fogli comprenderanno la 
biografia degl’ illustri Italiani, la quale troverassi pure nei 
nura. 66, 71, 7», 73, 78, 79 e 80. Questa biografia sarà 
alfabetica, ma divisa per classe; riguarderà i più celebri 
uomini si. antichi che moderni cogli anni in cui fiorirono. 

F.° n.' 67. Pianta di Firenze, in una scala 40 volte 
maggiore di quella della carta d’Italia. Sotto le varie tinte 
«’ indicano i diversi aumenti della città. All’ estremità destra 
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in cima sarà la posizione geografica tratta dalla Corrispon- 
denza astronomica del B. di Zach. V. i, pag. i5: presso 
v’è lo stemma fiorentino. Alla sinistra 1’ indice, e sotto, le 
epoche della storia; al basso la scala di metri, tese e braccia 

fiorentine al 

F.“-n* 68 

F.° n.° 69. Una parte della Calabria, dal monte Co- 
cuzzo al capo Vaticano; vi sono le città di Catanzaro, 
Squillace ed il Capo Stilo. 

F.° n.° 70. la cima a sinistra vedesi parte della Calabria 
dove è Cotrone, l’antico Croto, patria di Milone celebre 
atleta e scolaro di Pitagora. Presso a Croto era il famoso 
tempio di Giunone Lacinia , dove Annibaie in caratteri 
punici fece incidere le «tre "gusar—hr-Jwthrr Si. crede che 
vicina vi fosse la celebre isola di Calipso coperta ora dal 
mare. 11 rimanente del foglio viene Occupato dalla pianta 
della città , colla storia di S. Marino , di Urbino , di Forlì , 
di Rimini, di Ravenna. 

F.° n.° 71 , 71, 73. Se n’è parlato al f.° 64. 

La carta idrografica della Sicilia del C. Smyth pubblicata 
nel 1834 in Londra, la migliore che si conosca di questo 
regno, mi ha servito di base alla costruzione della Sicilia , 
giacché non esistono punti nè astronomici , nè trigonome- 
trici nell’ interno di quest’ isola. 

F.° n.° 74. La Sicilia occidentale colla città di Palermo che 
ha nel suo minor lato a levante miglia 12 di distanza dal 
margine. Comprende pure Girgenti ed il promontorio Lilibeo 
tanto nominato nelle guerre tra’ Cartaginesi e i Romani. 

F.° n.° 75. Gran parte della Sicilia settentrionale. In cima 
di questo foglio in quattro colonne verticali si porranno: 
1° le posizioni astronomiche del capitano Smyth come ven- 
gono riportate nella sua tavola che precede l’atlante geo- 
grafico; 1.' si ripeteranno i medesimi luoghi colle posizioni 
cavate graficamente dalla carta, le quali però diversificano 
alcun poco da quelle della tavola; 3.° porrò i medesimi 
luoghi , come vengono riportati nella Correspondance astro- 
nomique del sig. baron di Zach dietro comunicazione dello 
stesso Smyth, le quali posizioni non combinano nè con 
quelle della tavola, nè con quelle del disegno dell’atlante 
Siciliano ; 4° vi saranno le posizioni della Sicilia deter- 
minate dal capitano Gauttier , come sono riferiti nell’ opera 
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intitolata Confiaissance des tems, ed i punti del capitano 
Galiano e Runiker pubblicati dal baron di Zach. 

F.° n.° 76. Faro di Messina, e punta meridionale della 
Calabria. Il vacuo inferiore sarà diviso in quattro colonne 
verticali. Nella prima saranno le osservazioni sul Faro di 
Messina, a destra le osservazioni sull’Odissea d’ Omero, 
giacche mi sembra di poter dimostrare , come lo dice purè 
Spallanzani , che Omero descrisse in modo F Italia da do- 
versi credere che parlasse sulla relazione altrui. Mi pare 
di scorgere nella sua descrizione del Ciclope Polifemo la 
personificazione del monte Etna , monte che al certo esisteva 
ai tempi d’ Ulisse e pure non venne per nulla citato 
nell’ Odissea , sebbene il poeta abbia descritto quei paraggi. 
I macigni poi che diconsi scagliati da Polifemo sono pro- 
babilmente qacgli smisurati scogli detti ancora i Ciclopi, 
svelti forse dall’ Etna in una qualche eruzione. Ivi presso 
saranno le osservazioni su quel luogo dell’ Eneide, dove il 
poeta descrive queste medesime spiagge. A destra ancora 
saranno le osservazioni sul monte Etna. Questo f.° n.° 76 e 
quello sottoposto n.° 83 nell’ estremità alla destra vanno a 
formare un corpo solo coi fogli n.° 77 e n.° 84, nei quali 
vien descritta l'Italia ad un l fb della carta generale; e perciò 

alla scala di , 3333 33 • Q ue3t -’ Italia è quella dei tempi dei 

Longobardi e dei Franchi del cosi detto medio evo, c sarà 
cavata dall’ opera dell’ anonimo milanese ( Il P. Beretta ) che 
trovasi unita alla grande collezione di Lodovico Muratori Re- 
rum italicarum. I vacui serviranno per la pianta di Pavia, 
sede dei re longobardi, colla loro serie e per le piante di Fo- 
rum Julii ( ora Cividal del Friuli ), di Spoleto , di Benevento 
colle notizie di questi tre ducati, e dei principi che li ressero. 

F.° n.° 81. Comprende, nell’angolo a destra, piccola parte 
della Sicilia. Nel rimanente l'isola di Malta alla scala di 

, 4, ossia a - maggiore della Carta d’Italia; frazione 
Q07O0 4 

ancora facile a paragonarsi al rimanente dell’Italia. A sinistra 
è superiormente la descrizione degli assedj che quest’ isola so- 
stenne; sotto sonde isole di Pantelleria, Licosa e Lampedusa. 

F.° n.° 82. Comprende gran parte meridionale della Si- 
cilia : la parte marittima c tratta dalla carta di Smyth , 
l'interno da quella di Zannoni. Furono però osservate altre 
carte, non che le opere di Biscari e di altri autori. Bla 
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quest’ isola, oltreché è disabitata in molte parti, non è 
pur conosciuta se non imperfettissimaniente. Al levante 
di Modica e tramontana di Spaccafurno vedonsi vaste 
abitazioni di io in la camere scavate nel vivo sasso, 
forse l’abitazione dei primi popoli della Sicilia. Il rima- 
nente del foglio comprende la pianta di Siracusa in una 
scala 8 volte maggiore di quella della carta d’Italia, os- 
sia al — . Le notizie ris guardanti questa famosissima 

a 7777>7 . 

città occuperanno il rimanente del foglio. 

F.” n.° 83. Comprende la parte della Costa orientale 
della Sicilia da Agosta a Capo Passato. Il rimanente sarà 
occupato dalle piante di alcune città colla loro relativa 
storia. Le città saranno Reggio di Modena, Mirandola, 
Fisa, Siena , Tlstoja , Vktnw , T re* » »». -V altra rima- 
nente parte viene occupata come già si disse al foglio n.° 76 . 

F.° n.° 84 . Ved. al fog.” n.° 76 . 

Le osservazioni sulla superficie della penisola, sua po- 
polazione antica e moderna , sui bagni , sui principali edi- 
iizj , sulle famose torri , ed una tavola delle altezze si tro- 
veranno sparse in diversi fogli. 
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Milano , 1829, dati.' I. R. Stamperia. 
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